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I giornali di Vienna continuano ad oc- j nistero sarà appoggiato dal paese, se è 
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MOSTRE CORRISPONDENZE 

euparsi degli eccellenti rapporti che cor- j vero che le elezioni ne sieno l espressione 
rono attualmente fra l'Austria e l'Italia, e ; legittima. 
non sanno spiegarsi perchè qualcuno ne 
faccia le meraviglio, ora che ogni motivo 
di dissidio fra le due potenze, secondo i 
citati giornali, è cessato. 

Tuttavia malgrado le buone e quasi in­
time relazioni fra i due Stati, mettiamo 
ancora nel numero delle baie la notizia che 
in occasione del prossimo Concilio ecume­
nico Roma debba essere occupata da una 

• • . • ' 

Bratiano. E tuttavia da credere che il Mi- f vono a vent'anni di galera. Il condono della I religiosi e politici come sotto l'attuale pon-
pena coll'obbligo del perpetuo esilio è per ì tìficato. 
la più parte de' graziati ia condanna alla i Basterebbe a celebrarlo il dogma del-
miseria, pochi essendo che fuor del loro •* y Immacolata Concezione, quello che viene 
paese riescono a procacciarsi da vivere, ! preconizzato del potere temporale, e la 
Le riduzioni di un anno della pena sono f imminenza del nuovo Concilio ecumenico, 
vere spilorcerìe; e bisogna dire che Pio IX 
ha un sangue freddo invidiabile se in un 

Firenze, 1G aprile. 
Oggi ha ceésato di vivere il marchese 

Alfieri di Sostegno già ministro in Pie­
monte, ed uno di quelli che firmarono lo 
Statuto. Egli era una delle più distinte 
personalità politiche del nostro tempo, per 

* U * 1 1* ì l i 1 * 1 

giorno di esultanza e.di festa ha saputo mo­
derare a questo segno lo slancio del cuore, 
che avrebbe dovuto trascinarlo a un con­
dono totale, trattandosi di delitti politici, 
nei quali la grazia dovrebb'essere sempre 
un'amnistia. 

Del resto non è sicuro se questo pontifi-, 
cato si celebrerà dalla storia nel novero 
dei più felici o dei più tribolati, ma dopo 
tutto i preti hanno trovato delle formule 
per aver sempre ragione; difatti dicono 
beati i tribolati. 

Non posso parlarvi di politica, perchè in 
mezzo a tanto sollucchero religioso non sa-

Oggi la Camera ha fatto molta strada j prei trovarne l'argomento. Gli stessi apparati 
. , ,; *• „ , • « *. ... ; ,. „ .. * .',» i adottando senza discussione il progetto di f militari che pochi giorni fa attraevano sii 

guarnigione mista d. truppe austro-franco- . ^ ^ ^ ^ M J ^ ^ ^ legge in 73 articoli, già votata M e n a t o , f sguardi dei curiosi ora .impallidiscono \\ I per amore illimitato alla Monarchia ed al­
l' l'Italia. Univa a queste doti un candore di 
I carattere divenuto purtroppo raro in questi 
fc tempi, e una modestia ancor più rara. 

italiane. 
L'impressione prodotta in tutta Europa 

dal discorso del sig. Lavalette fu unanime­
mente felice: ciascuno scorge nelle parole | Nelle molte opere pie di cui fu presidente 
del ministro francese una garanzia di pace, o consigliere, egli aveva da molto tempo 

IL Times vede nel discorso del sig. La- raccòlta tutta l'attività della sua vita, es-
. . . „ n . „{. •: .4. ® ., 1 sendosi ripetutamente ricusato a ripigliare 

valette un omaggio reso ali umani a e alla f u n a f a t t i v a nel campo della politica, 
venta, e crede che gioverà a rendere più k dove però continuò a.figurare nella sua 
ferma e sicura l'influenza morale di Napo- I qualità di senatore, e di consigliere della 
leone III, che è sempre il più liberale di ì Corona, quando a questa occorreva di in­
tatte i ben pensanti -liberali del suo paese, terrogare i suoi più devoti servitori. È una 

Se, a quanto ci ha notificato il telegrafo, ì Perdita Piu Per, §»' W$\ oramai che .per 
i«-*w A• ««A4« L „„«*« wr i ? i i 3 la nazione ; sebbene anche la nazione in la France crede inaccettabili da parte dei . mommi[ di m[ a y r e b b e t u t 0 c o n t a r e 

Governo irancese le proposte fatte da Frère- j s u q u e s t 0 nome illibato e a tutti caro e 
Orban circa l'ultima vertenza franco-belga, I rispettabile. 

sulla contabilità generale e sull'amministra­
zione del patrimonio dello Stato. Fu pure 
adottato un ordine del giorno che indica 
le basi del regolamento che ,dovrà farsi 
per l'applicazione della legge. È un ottimo 

cospetto dei formaggi, dei vini, dei caman 
giari, e di tutte le altre bagatelle che gli 
abitatori di questo felice patrimonio invia-

;ran copia a Pio. Tutto trovasi rono in 
esposto in Vaticano, dove si affolla sempre 

k« -*.*.. vn*r m A^U «„n ,•• •^•••sistema, il quale, se fosse adottato soventi, I una grande moltitudine di popolo; ma il 
raccolta tutta 1 attività della sua vita, es- | r e n d e r e 'b b e possibile la formazione di leggi sodo'delle offerte, che si vuole ammontino 

brevi e di buoni regolamenti. 
jl generale Lamarmora ha combattuto 

oggi il progetto di legge che sottopone i 
chierici alla leva, ed è stato assai male 
ispirato e poco fortunato. Persino il mini-

•| a parecchi milioni, hanno una provenienza 
più lontana, e muovono specialmente dai 
sovrani. Tralascio difarvene la descrizione 
perchè la vedrete in tutti i giornali. Ad 
onta però che di questa festa il clero meni 

stro Menabrea, che passava per deputato j un gran vanto, ritenete pure che in mezzo 
y A....... 7JL~)l<V\„ ^ , l 1 \ i l i o dllA fiìr, o! A Ir. f,.,«rvrl« « ^ ^ ^ .* destra quando il Lamarmora sedeva al \ a i l e sue file si.è in grande apprensione per 

itro nel Parlamento piemontese, si è gfi amichevoli rapporti dell'Italia coll'Au-
strato nifi liberale di lui snstp.nfindn la ! stria e colla Francia. 

ciò non vuol dire che le trattative non pos­
sano aprirsi sulla base delle controproposte 
francesi. Aspettiamo' intanto di udire il 
giudizio della Commissione mista sulle pro­
poste del governo belga. 

Le notizie che risguardano la Spagna 
sono sempre più gravi, sia per quanto si 
riferisce alla madre patria, che alla condi­
zione di Cuba. La perdita di questa, dopo 

Gli altri due egregi cittadini, sulla cui 
vita si ebbe a tremar in questi ultimi giorni, 
lo Scialoja e Maffei, sembrano tutti e due 
avviarsi alla guarigione; sebbene dello Scia­
loja vi sia ancora a temere per V indole 
insidiosa che la miliare assume in questo 
paese. 

Il Diritto comincia la sua guerra al Mi­
nistero nella questione finanziaria, com'era 
da prevedersi. Esso critica il progetto di 

centro 
mostrato più liberale di lui sostenendo la | 
legge, e questo è stato il più terribile scacco \ 
che potesse toccare al Generale che fu col- | 
lega di Rattazzi e di altri libéralissimi uo­
mini Stato. P. 
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LA FORZA ED IL RECLUTAMENTO 
DELL'ESERCITO 

Riportiamo una delle parti più impor­
tanti della Relazione Ministeriale che pre­
cede il progetto di legge sul riordinamento 
dell'esercito : 

1A nnrnlP nrnnnnmtP allfl for te* ria Spr : d a r e a l l a B a n C a l l s e r v i z l ° d l tesoreria, 6 
le parole pronunziate alle Cortes da ber- , c r e d e c h e P a r l a m e n l 0 e p a e s e a i s a p p r 0 . 
rano, si ritiene a Madrid come inevitabile, j veranno questo progetto. Le ragioni per 
Questo avvenimento accrescerebbe di molto ! cui lo crede funesto non le dice. E forse 
le difficoltà dell'attuale Governo, che udrebbe ;>non potrebbe sostenerle con autorità di 
a rinfacciarsi dai partiti avversi quella ca- j esperienza, giacché i suoi amici apparten-
tastrofe, che del resto, qua.unque fossero f . g f « « i S M J f t ^ S 
gli uomini al potere, non sarebbesi potuta ? d j t o r i n e l servizio di esattorìa. 

Roma, 14 aprile. 
(S) Alle tante vicende e solennità per 

le quali andrà segnalato nella storia il 
pontificato di'Pio IX, deve comprendersi J 
anche questo cinquantesimo anniversario | H problema che si sono studiati di risol-
della sua prima messa, solennità veramente X J«e la Francia, l'Austria e quanti altri Stati 
rara negli annali del papato, e della quale | hann

v
<? «ftft \ lor? ordinamenti militari in 

« i ^ a ^ ^ ^ ^ S f f l Bibde Pdi 8 ? l Ì t i bene isf uiti ed ordina, 

che dice : scherza coi fanti ma lascia stare 

evitare. Se il latto si verificasse non sa­
rebbe che la pronta condanna della suscet- } rici alla "leva desta "le ire dell' Armonia e 
tività, diciamolo pure, della tradizionale ! dell' Unità Cattolica, ed è naturale, seb-
boria spagnuola, che impedisce a quel pò- ! }*W n o n ,^ia . c h ó ]a, Pm. s^mPli(;? e Piu 

, ,. ,, , _ , ,. 0 . .. Mosica applicazione del principio di egua-
polo di usare 1 arte suprema degli Stati, r ^ g$ - ^ ^ ^ ^ , • L e 
quella di prevedere e saper cedere a tempo, i scomuniche del Vaticano hanno un bel lan-

Del resto nello stesso Regno la situazione I ciarsi contro l'applicazione di questo prin-

i santi, è innegabile che se non altro i preti * Questo problema, di sua natura difficile e 
Il progetto di legge che sottopone i chie- j seppero fare un brutto tiro alle borse dei I complesso, lo è.assai meno per noi, mercè la 

si aggrava, e il partito carlista deve aver 
alzate seriamente le ali, se alle Cortes si è 
diretta in proposito una interpellanza al 
Governo, accennando al contegno delle au­
torità francesi rispetto alle bande carliste 

,4he si presentano ai confini. 

f. 
cipio quando si tratta dei chierici ; il po­
polo sente la giustizia di questa legge, e 
nessuno si solleverà di certo per sostenere 
le ingiustificabili pretensioni della Curia 
romana. 

Le grazie che il Papa ha concesse a 
condannati politici in occasione della sua 

fedeloni. I presenti si accumularono nei 
giorni scorsi da tutti i paesi sia per parte 
di sovrani e titolati che da ' quella delle 
classi più povere. E poi ditemi che questa 
è un' epoca di scetticismo ! ! Il papa, il cui 
esteriore di bonarietà è generalmente noto, 
tutte le volte che si mostra al pubblico 
desta la massima riverenza specialmente 
in quella parte di fedeli che si raccolgono 
dalle campagne ; e vi posso assicurare che 
quando Egli fu in Vaticano ultimamente, 

nostra legge sul reclutamento, la quale con­
tiene in se stessa i principii e i mezzi prin­
cipali per la soluzione del problema stesso jV 
e tamVè vero, che questi principii e questi 
mezzi furono dagli altri più o meno adottati. 
Difatti, al punto di vista della forza, appli­
cata la vigente legge sul reclutamento, come, 
sta e come fu sino ad oggi applicata, dopo 
un' intera rotazione normale (cke si avrebbe 
nel 1873) ci darebbe 600,000 uomini e forse 
più : dei quali 420,000 tra ordinanza e prima 
categoria, cioè, soldati perfettamente fatti, ed 
il restante di seconda categoria, i quali quan-

I lettori troveranno negli ultimi dispacci | festa somigliano ai doni d'un avaro, che 
la relativa risposta di Prim. I s e n t e Ia necessità di essere generoso in 

Cf lmtM «vJ. „;«•„• „u*iA„„Jrt „rt„ nu £ una grande occasione, ma non osa lanciarsi • Sembra chela vittoria elettorale non ab- ^ a v e r e \{ r im 'orso ^ r o d i lita> 

bia sufficientemente rafforzato il Ministero ( j , a galera in vita cambiata in 20 anni è 

i 
i 
& n n ! ! ^ ! stanza imponente ed adeguata all'Italia, an-
dire con questo che non siasi celebrato { cil0 i n ria

p
contro agli aumenti che gli altri 

noeennn «im* , S t a t ì gl 80no studiati di recare ai loro esei-
j citi. In quanto al principio d'uguaglianza e< 

„ e sotto nessuno avvennero. cosi numeróse • di giustizia, la nostra legge vi e bemss.nu 
mene dei rossi, alla cui testa si è posto { insignificante di condannati che sopravvi- t canonizzazioni di santi, e verificarono fasti informata. 

negli occhi di molti accorsi (brillavano la- j do siano stati istruiti, come è nel concetto 
grime di tenerezza. Non vi è , gente più | della legge, forniscono pure un utile contin-
brava del prete per toccare i sensi. j gente all'esercito combattente, almeno come 

Io vi diceva che (mesto anniversario farà j Jji8
t
e.m ^ «empirae i vuoti. E 600,000 sol-

oca nella storia del papato : non voleva • ' 
re con (mesto che non siasi celebrato 

sotto altri papi, ma sotto nessuno, come 

mi pare costituiscano una forza abba-

rumeno, che troverebbesi minacciato dalle ; una vera derisione per chi conosce il numero 
:_ .»„• _„ ; liti . .._'.." _. "t - - - A - | : « n : r a n : < : . . « * n A: „ « _ J „ «*: ~u« „„~_~.. . . : 

è ; sotto Pio IX si fece tanto sfoggio di liturgìa 
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' • " GIORNALE DI PADOVA 
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f»H^4KOTWh^'^<m W" e rimanersi in congedo illimitato sino al 26° 
anno di età, a disposizione del governo per 
ingrossare^ T esercitò in caso di guerra. Se-
còfdo i,i, progetto di legge presentato dal mio 
predecessóre, le tre piassi meno anziane, della 
2 $ categorìa, ivi comjiutate in totale lyO.OOC 
uoffiinp dogano essere destinate ad alimen-

Per noi dunque non si trotta di un muta­
mento assolutamente radicale, ma, soltanto 
di qualche modifi&izione : ed p n a ' .gran yen;* 
tura , attesoché i cangiamente ^dicali nelle 
istituzioni fondamentali, come e iquella del 
sistema di reclutamento, producono sempre 
nelle popolazioni e Jéireconoffiia dello Stato 
delle serie commozióni. ' 

Per noi non è tanto questione di principio 
e di fondo, quanto d'ordine e di forma. 

Se, ad esempio della Francia, potessimo 
tener sotto lo armi in tempo di pace la metà 
della forza di guerra, non avremmo bisogno 
Beppur di modificare la nostra legge di re­
clutamento, giacché dovremmo avere sul pie­
de di pace i quadri necessari per incorporare 
tutta la forza del piede di guerra. Ma per . 
noi tale cosa non è fattibile, e neppur &a-
rebbe conveniente; e il nostro piede di pace 
può esser tutt' al più il terzo del piede di 
guerra. , 

Ora non è d'uopo che io chiarisca come se . 
è possiede di raddoppiare per la guerra gli 
effettivi del tempo di pace senza aumentare 
i quadri, l'ugual cosa sarebbe assolutamente 
impossibile, quanto si dovessero triplicare 
questi effettivi. ' , •>,$ 

La esperienza della mobilizzazione per il • 
1866 ce lo ha praticamente dimostrato. Per :; 
incorporare i 300,000 uomini di cui l'esercito | 
s'ingrossava, passando dal piede di pace a ' 
quello di guerra, si dovettero creare delle ,9 
ndóvè u l t a tattiche per tutte lo armi;, e fu;J 

Fu in sostanza per questa considerazione 
che già nel progetto di legge presentatovi 
dai 
l'éserc 
presidiano. Il primo che comprendesse 

l 

tare Ipserfgto attivo* e le altre due 
parte dei corpi presidiari. 

Così coir uuo come coll'altro sistema si 
avrebbe annualmente un sumero d'individui 
troppo grande per poterli istruire sufficien­
temente nelle pratiche le più essenziali dei 
soldato. Oggi cho per l'adottamento delle 
armi a tiro accelerato la istruzione indivi­
duale ha preso straordinaria importanza, per 
imparare questo pratiche a chi debba potere 
entrare subito nelle file combattenti, non ba­
stano 40 giorni e neppure 3 mesi com'erano 
proposti nel primo progetto: e ci vogliono 
almeno 5 mesi, per la gran parto da passarsi 
al campo di istruzione. 

Per potere così istruire 44 o 45,000 uo­
mini ogni anno, ed anche soltanto 38,000, 
come risulterebbe la forza d'ogni classe di 
2.a categoria secondo il primo progetto, oc­
correrebbe una spesa di quasi 6 milioni di 
lire, senza contare che si avrebbero altret­
tante giornate perdute per l'agricoltura e per 
l'industria. ,, 

Mi è sembrato che sarebbe riparato, almeno 
in parte, a questo doppio inconveniente, 
quando il numero dei giovani annualmente 
requisitoli si dividesse in tre categorie: l.a ca« 

scucito di campagna, quello cioè più propria-
mihte destinato alle operazioni della guerra 
campale, o quelli altri corpi e personali che 
sono parte integrante od accessoria di ogni 
esercito permanente. Il secondo, destinato ai 
mantenimento dell'orline pubblico nell'in­
terno del paese, alla difesa dello fortezze e 
del "territorio ed a sostenere, l'esercito di 
campagna, quando sia mob.lizzato. , : : 

Questa maniera di riparto che esisteva in 
Prussia da'anni ed anni, e fu imitata ulti­
mamente dalla Francia e dall'Austria, è og­
gidì1 mfassolùta necessità, quando la celerità 
della mobilizzazione dell'esercito combattente 

goria, quel determinato numero di gióvani 
che saranno tenuti sino ai 26.° anno di età 
in congedo ilimitato, a disposizione dei go­
verno, per entrare al bisogno nelle file del­
l'esercito attivo; 3.a categoria, tutto il re­
stante dei requisirli d'ogni classe di leva, 
che sarebbero assegnati subito e sino al 26° 
anno di età ai corpi della riserva. 

Quelli di 2.a categoria sarebbero più accu • 
ratamente istruiti, per 5 mesi, cioè, quanto 
basti perchè all'occorrenza possano subito 
entrare nei, corpi attivi e combattenti. À 
quelli, Jnvece di 3.» categoria sarà sufficiente 
un'istruzione anche più limitata,-cioè, di soli 1 -
40 giorni, e la quale/si potrà dare dagli j ¥ E ( A N c i A / — Il principe di Chimav è in 
stessi graduati dei corpi della riserva, quasi J que8tamento iffi 1 7 

! I 

Il capitale erogato in pensioni vitalizie dai 1 
1861 a tutto il 1868 fu di L, 148,948:80. ! 

L'entrata del 1868 superò di L. 12,000 al 
V incirca l'uscita. 

RAVENNA. — D'ordine governativo è 
stato sciolto ildoasiglio Comunale di Cervia, 
perchè quella amministrazione municipale non 
ha impedito che la popolazione si facesse 
giustizia da sé distruggendo i lavori fatti per 
la coltivazione del rìso nelle terre fiuittime 
alla "Valle Felici, ora in bonificazione ; e anzi 
per averla in certo modo con un contegno 
poco deciso incoraggiata al riprovevole atto. 

NAPOLI. — Dicesi che i principi reali 
vogliano andare a Pompei sabato prossimo, 

(Piccolo Giornale) 
— Da qualche giorno il Vesuvio si mostra 

più agitato del solito, e credesi ciò avvenire 
per le scosse di terremoto avvertite in vari 
luoghi delle Provincie napoletane. Vicino al 
lago di Lesina, dopo questi fenomeni, sareb­
bero comparse delle acque termali a tempe­
ratura assai elevata. (Qazz. d'Italia) 

PALERMO, 12; - Alle liete notizie che 
vengono da Messina relativamente al tronco 
ferroviario per Patti, gli ultimi giornali di 
quel capo-provincia ne aggiungono di altre 
anche più rallegranti. Quest'opera di grandis­
sima importanza, secondo'gli stessi giornali, 
sarebbe cominciata nel prossimo settembre, 
trasussid! delle Provincie e dei comuni essen­
do g à pressoché raccolta la cifra di 4,000,000 
di lire; più, il Municipio di Mistretta con­
tribuirebbe 400 mila lire se la ferrovia toc­
casse i limiti del suo circondario ; e fors'an-
che una qualche pratica sarebbe già iniziata 
a fiu di condurre la linea stessa alla .fron­
tiera-delia provincia di Palermo.-

TRIESTE. — La ferrata Lubiana-Tarvis 
venne definitivamente concessa alla Compa­
gnia Rodolfiana per la quale emetteranno le 
azioni i1' Angle-batik e la Francobarili,*li treno 
di inaugurazione della Rodolfiana il 3 corr. 
da San Vito entrò a Klagenfurt. Si propinò 
in tale occasione all'unione intima di quella 
Società colla Siiibahn. (Tergesteo) 

i '•^»*iW>w S Ci '3»i . 'u«w~. , A . 

ì NOTIZIE ESTERE 

,£E* falso che l'imperatrice debba recarsi 

i * f è diventata questione suprema. 
In oggi è necessario di poter portare im­

mediatamente tutto l'esercito attivo sul tea­
tro delle operazioni senza doverne distogliere 
una parte qualsiasi per. presidiare le for­
tezze o per qualunque servizio dell'interno; 
è perciò indispensabile un esercito, come dire 
di seconda linea, che non solo surroghi i 
corpi del primo in questi servizi, e che so­
stenga e provveda ;aila difesa di quei punti 
della frontiera che potrebbero essere minac­
ciati dalle diversioni del nemico, ma che al­
l'occorrenza , serva anche di sostegno e di 
rincalzo all'esercito di campagna. E questo 
esercito,'-malgrado' non debba in massima 
servire che in caso di guerra, è necessario 
abbia in tempo di pace i suoi quadri ed il 
suo perfetto ordinamento tattico, e la sua 
congegnatura amministrativa così apparec­
chiata, che non manchi che darvi moto, di 
guisa che al momento in cui debba prendere 
le armi, ciò possa effettuare con tutta facilità 
e prontezza. 

Questo è per noi il punto, quasi direi, ca­
pitale della questione che si tratta di risol­
vere ; ed a tale oggetto intende specialmente 
il progetto di legge che presento alle vostre 
deliberazioni. 

Secondo questo progetto, V esercito attivo | 
risulterebbe formato di nove classi di prima ! 
categoria e di sei di seconda; la riserva-

comune per comune: per esempio, nei giorni 
festivi ed in quelle epoche dell'anno o?e meno I ^W ?aiso cne l'imperatrice 
si disturbano i contadini e gli operai. | co i principe imperiale, a Roma., 

(0&ntinuaf\ 

i 

•i 
Leggesi nella Gazz. dell'Emilia : 
Dioesi che la Società ferroviaria dell'Alta 

Italia preoccupandosi del ritardo che subi­
scono ordinariamente le corrispondenze nel 
loro tragitto dalla Francia all'Italia e vice­
versa, abbia messo allo stùdio un nuovo"i 
orario capace di meglio corrispondere alle } una conterenza. con Uastelarj.ii p 
esigenze del servizio, e togliere ogni incon- J repubblica, che può considerarsi 
veniente. ' "'" "' T ' ~ : ~""v """ 

Si crede poi che il nuovo orario possa es­
ser messo m vigore ai primi del prossimo 
mese di maggio. ,t 

* 

n • 

NOTIZIE ITALIANE 

a 

s * 

FIRENZE. — La voce che Sella e suoi 
amici avessero esercitato una pressione per 
ottenere che il ministro Digny proponesse il 
rinvio del resto della legge amministrativa è 
completamente smentita. Come è pure smen­
tito che. il, terzo partito si sia fortemente | 
sdegnato di quel rinvio e che '«bbia rotta l'ai- f 
leanza finora esistita tra esso ed il ministero. 

XGazz.delVMmilìa) 
TORINO. - Veniamo informati, scrive la 

_ . . Gazz. di Torino, che sabato prossimo S. A. 
delle tre classi più anziane di prima catego, j R. la duchessa di Genova sarà restituita alla 
ria e di sei di terza. I sua villa di Stresa, ove dimorerà per tutta 

Onde spiegare il concetto di questo modo ? la stagione di villeggiatura. ! 

di composizione elementare dei corpi attivi f BOLOGNA. - I lavori della Commissione 
e dei corpi di riserva, ovvero sia della npar-, | d'inchiesta pei fatti del macinato, continuano 
tizione degli uomini per classi e per catego- f alacremente. Sono già parecchio le persone 
• B,, deggio esporre anzi tutta la ragi*™ At l * •* • - - • -• •' v 

codesta 3.a categoria, che non esiste 
attuale sistema di reclutamento. 

rie, deggio esporre anzi tutta la ragione di i interrogate, per fornire "i meglio accertati ed 
nello 

Posto che il numero dei giovani annual­
mente requisirli sia di 88 a 90,000 uomini 
— e potrà crescere coll'aumento progressivo 
della popolazione — e che una metà di que­
sto contingente si debba ogni anno incorpo­
rare nell'esercito permanente — che, come 
dirò in appresso, non se ne potrebbe incor-
corporare di più]— rimangono 44 o^45,000 gio­
vani alla 2.a categoria. Questi, che nel com­
plesso di cinque classi danno da 200 a 205,000 
uomini, secondo la legge attuale dovrebbero 
iricevere una brevissima istruzione militare 

I 
i 
I imparziali schiarimenti. (Gate. deWJSm.) I 

GENOVA. - La Deputazione provinciale 
ha fissato tutto il mese di maggio come estre­
mo termine utile per ottenere il premio ac­
cordato dalla provincia ai decorati della me -
dagha d'oro e di argento nella guerra del­
l'anno 1866. 

Domenica avvenne una dimostrazione in 
favore del Papa sulla piazza di S. Sulpizio 
nel momento in cui il nunzio usciva dàlia 
chiesa. Si gr-dò molto Viva Pio IX / Ieri a 
sera parecchie città della Francia, come To­
losa, Nantes, Lione, Bordeaux, Versailles fu­
rono illuminate. Parigi è rimasta all'oscuro. 

SPAGNA. — La Presse di Vienna ha il 
seguente telegramma da Madrid: Prim ebbe 
una conferenza con Castelar;,ii progetto della 
repubblica, che può considerarsi come com­
piuto, in questi giorni sarà un fatto. 

INGHILTERRA. - Il viaggio di S. M. 
la Regina ad Osborne è aggiornato fino alla 
prossima ventura settimana. 

GRECIA. - Si paria di una visita che il 
randuca Costantino sarebbe per fare alla 
legina nel venturo estate. 
GIAPPONE.—- E* scoppiata una nuova 

rivoluzione al Giappone. 
' AUSTRIA. — La- sessione del Consiglio 
delio impero austriaco verrà chiusa in ogni 
modo nella prima settimana di maggio. Nel 
luglio si riuniranno le,Delegazioni in Vienna, 
e le Diete provinciali saranno convocate in 
settembre; quindi la prossima sessione deL 
Consiglio dell' impero sarà riaperta verso la 
metà di novembre. 

CUBA. — Segnalasi dall'Avana un gra­
vissimo incidente. Il signor Codrington, con­
sole degli Stati Uniti nel porto cubano di 
Gibara, è stato, accusato di favorire la in* 
surreziope ed è stato, per tal fatto, carcerato. 

Il signor Codrington avendo voluto resi­
stere coprendosi co' suoi privilegi consolari 
è stato caricato di ferri (tale è la espressione 
del dispaccio) e, condotto all'Avana sopra un 
'bastimento da guerra. ' ' ' * 

PARLAMENTO ITALIANO 
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MILANO. — L'istituto di mutuo soccorso 
fra gì' istruttori d'Italia, sedente in Milano, 
ha testé pubblicato il bilancio relativo alla 
sua gestione del 1868. Risulta da esso ohe 
l'Attività nitida al 31 dicembre 1868 era di 
lire 165,131:70. ; * 
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^ Seduta del 16 aprile. 
Presidenza Heisteiu vice-presid. 

La seduta è aperta alle ore 1 l\2. 
Al principio della seduta sono approvati a 

Scrutinio ,secj;eto i tre progetti di legge di­
scussi nella seduta di ieri. > 

La Camera adotta successivamente e senza 
discussione i 73 articoli, di cui si compone 
il progetto di legge, colle modificazioni in-
troppi evi dal Senato. 

In seguito all'approvazione di un ordine 
del giorno della Commissione, è aperta la 
discussione sul progetto di legge tendente ad 
abolire il privilegio di esenzione dei chierici 
dalla leva. 

Lamarmora combatte questo progetto per­
chè lo crede inopportuno e perturbatore; 
spiega le ragioni delle leggi da lui proposte 
quando era ai Ministero. Dice che se è do­
loroso vedere il capo supremo della religione 
sostenuto da baionette straniero, è doloroso 
che vogliasi andare a Roma facendo la guerra 
al clero con queste leggi. 

Io credo, esso dice, che all' estero ed al­
l' interno, i sentimenti religiosi sono forte­
mente radicati, ed io sono convinto che le 
idee di materialismo e di ateismo non fanno 
nessun progresso (movimento — Si ride). Il 
sentimento cattolico è una delle nostre forze 
nazionali (oh! oh ! Rumori sopra vari banchi). 
Un esercito è buono in forza della sua coe­
sione, della sua istituzione, della sua saggia . 
disciplina e delle convinzioni che in esso 
prendono radice. 

L'Italia si'è costituita in forza del prin­
cipio di nazionalità, ma io credo che nei fatti 
della nostra unificazione la religione ci entra, 
per la sua buona parte. (Nuovi rumori). 

Crédete voi che se l'Italia avesse avuto 
diverse religioni avrebbe potuto costituirsi? 
(voci, sii sì 1 ) Questa legge porterà una vera 
perturbazione nel paese (vive proteste sopra 
varii banchi). L'influenza del prete è grande 
in Italia, la sua influenza si estende persino 
sopra la pubblica sicurezza. 

Termina raccomandando caldamente alla 
Camera di riflettere alla portata della legge 
che le è sottoposta. 

Menabrea respingo l'accusa che il Gover­
no siasi lasciato guidare dal principio di rap­
presaglia verso la Corte di Roma. Questo 
non fu mai il pensiero dei Governo, se ne 
assicuri l'on. La Marmerà. Il Governo rico­
nosce la benefica influenza di una parte del 
clero, ma esso deve seguire il principio di 
uguaglianza rispetto alla legge, che è una 
delle basi della nostra costituzione politica. 
Questa legge fu presentata per la prima volta . 
dal generale Della Rovere, l'amico e l'allievo 
prediletto del generale La Marmora, ed il 
presente gabinetto fu invitato a ripresentarla 
da un ordine del giorno della Camera. Tutto 
il gabinetto è dell' opinione, che essa non e 
una legge di oppressione politica, ma di ugua­
glianza (benissimo). 

Guerzoni cominoia dicendo che V opposi­
zione del generale La Marmora è rispettabi­
le, perchè è il frutto di una tenace convin­
zione, sebbene que3ta convinzione chiuda gli 
occhi al progresso. In ogni modo queste con­
vinzioni sono sempre più stimabili di quelle 
di certi uomini che per acquistare facilo po­
polarità cambiano ad ogni momento di Opi­
nione. 

L'oratore sostiene che questo progetto di 
legge è la consacrazióne del principio della 
separazione dello Stato dalla Chiesa. Il ge­
nerale La Marmora comprende la Religione 
come tutti i despoti : Instrumentum regnif 
mentre il partito liberale la vuole assoluta­
mente separata dallo Stato. ' ' 

Nessuno capirà che in Italia vi debbano 
essera 40 o 50.G0Q giovani tolti alle madri, 
agli utili lavori, agii studi per pagare una 
imposta di sangue, e che ve ne siano 1000 
o 2000, i quali vengono regalati alla Chiesa; 

Nessuno capirà qui come si debba sacrine 
care la religione del lavoro a quella della 
Chiesa, e nessuno potrebbe dire se la fede ha 
più acquistato con Cristoforo Colombo che 
con tanti preti, i quali nulla fanno. E poi, 
se accordate un privilegio alia Chiesa catto-. 
licà, perchè non l'accordate alle altre reli­
gioni ? E non è a dire che la Chiesa catto­
lica rifugga dal sangue, perocché le guerre 
le più sanguinose sono quelle fomentate dalla 
Chiesa. 

Non è favorevole al principio della surro­
gazione, ma gli ripugna il pensare che qual­
cuno aj)bia ad avere il diritto di mandare un 
altro a farsi ammazzare per lui. 

Il vero pòpolo, quello che guadagna il pane 
quotidiano col sudore della sua fronte ap­
plaudirà. all'abolizione di un ridicolo privi­
legio, abolizione; che pop fu mai voluta dai eie-' 
ricali appunto perchè essi non veliero mai 
l'Italia. 

La Camera delibera di rinviare a domani 
il seguito della discussione. 

La sedutjaè scipita alle,5 3(4. 
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jba Camera di eòm increto e* a r « 
mnivasi lesi 16 corrente alle ore 12 
« j . . •.. - i . i . U . _< „..,iu-,nvin a ATTI 

Un visi» che non nominiamo per quel 
riserbo, ^-.potremmo insegnargli, invidiando 
lo s0!lingiagnolo di certi onorevoli, ci scrive 
* W;-pagiJp spesse 'spesse come un sacco dì 

iglio, pf rettificare la notizia cho l'altr' ieri 

_ meri 
diane in seduta" sFraordinaria sotto la presi­
denza del cav. Moisè Vita Jacur presidente. 

Brano presenti i consiglieri Big. Pietro 
Sonzogno, G. B. Maluta, Francesco Anastasi, 
Giuseppe Molati, Giuseppa Meggiorim, Pie­
tro Sartori, dotti Giuseppe Wollemborg, cav. 
dott, Paolo Rocchetti e Antonio Cellotto. 

Avevano giustificata la loro assenza il vi­
cepresidente sig. Vincenzo Zatta ed il consi­
gliere cav. Antonio Marcon. 

Data conoscenza al Collegio della Nota 12 
corrente della presidenza dei Consiglio sco­
lastico di questa provoncia con cui veniva 
invitata la Camera alla nomina nel proprio 
seno di un membro destinato a formar parte 
della. Giunta locale di vigilanza sull'istituto 
tecnico-professionale ed industriale da isti­
tuirai in questa città -, il presidente invitava 
i consedenti a devenire alla scelta relativa 
fra i consiglieri della Cameni- \ 

Dato luogo alla votazione, restava eletto a 
maggioranza di voti il consigliere cav. Paolo 
dott. Rocchetti. 

Bsàùtfito-l'argomento per cui era stato con­
vocato il Collegio, il presidente dichiarava 
sciolta radunanza. 

Ci è mancata la fortuna di vedere accolti 
dalla Camera di commercio non diremo i no­
stri soltanto, ma i voti espressi da una gran 
parte di cittadini e specialmente dal ceto 
commerciale, perchè la Camera di commercio, 
si occupasse subito degl'importantissimi ar­
gomenti MY unifìcasione legislativa, e delle 
feste religiose. 

Fu detto che la Camera non avrebbe po­
tuto uscire dai limiti dell' ordine del giorno 
fissato per questa seduta straordinaria; ma 
cosi è voler mantener la questione in un cir­
colo vizioso, perchè si potrebbe rispondere 
che l'ordine del giorno doveva essere con 
cretato in modo che contemplasse anche 
quei punti, i quali sono ben più importanti 
e meritevoli di una seduta straordinaria, che 
non sia la semplice nomina di una carica. 

Non è con una eccezione d'ordine che può 
essere giustificato il silenzio della Camera 
sopra argomenti di tanta rilevanza. 

Speliamo che sì farà in un'altra e prossima 
seduta straordinaria ciò cho non si è fatto m 
questa. ' . 

Vogliamo anzi esternare un altro desiderio, 
quellotohe, pestandosi cosi bone le nuove sale, 
tanto più che sono locate alia Camera dal 
Municipio che rappresenta tutta la cittadi­
nanza, le sedute d'ora innanzi fossero pub­
bliche. 

E L * 

Ferrovia Eìgtc-HoiitagMana-Xegua-' 
g». Sciolta la riserva fattasi dal rappresen­
tante di Legnago nella prima adunanza del 
27 gennaio p. p.; ebbe luogo giovedì 15 cor­
rente una seconda convocazione presso la re­
sidenza di questa Camera di Commercio dei 
vari interessati nel progettato tronco ferro­
viario suindicato. L'adunanza era presieduta 
dal cav. Moisè Vita Jacur e vi assistevano 
quali delegati della Camera di Commercio i 
signori cav. Paolo dott. Rocchetti, Luigi prof. 
Luzzatti e Fiance3co ing. Turolla, e quali 
rappresentanti i diversi capoluoghi il signor 
Alvise cav. Carazzolo sindaco di Montagnana, 
il sig. Giovanni ing. Piccini sindaco di Co­
togna veneta,; il sig* Giovanni Batt. cavalier 
dott. Bianchi sindaco di Lognago, il signor 
Matteo Antonio Zago assessore municipale 
di Bste e finalmente i signori ingegneri An­
tonio Trevisan e Domenico Donati per il mu­
nicipio di Lonigo. 

Dopo lunga discussione insorta in seguito 
alla dichiarazione fatta dall'assessore muni­
cipale di Bste sig. Zago di non essere auto­
rizzato a prendere in giornata alcun impegno 
definitivo-, veniva determinato, salva l'adesione 
del comune di Este, di costituire un consor-, 
zio per concorrere nelle spese necessarie agli 
studi della ferrovia, secondo il tracciato già 
convenuto, e di nominare una commissione 
composta dei Bignori prof. Luigi Luzzatti, cav. 
Alvise Carazzolo e dott. Giovanni Piccini con 
incarico di scegliere un ingegnere a cui af­
fidare detti studi e avviare le opportune pra­
tiche per la più sollecita esecuzione di detta 
linea. < 

V* k fondato motivo di ritenere che non 
sarà per mancare l'adesione del comune di 
Este, il quale fin dalle prime si dimostrò 
tanto propenso al progetto e che l'incidente 

< non avrà altra conseguenza che quella di ri­
tardare di qualche giorno le pratiche da in­
camminarsi a cura della Commissione per gli 
studi preparatori e per quanto altro si ri­
ferisce al mandato ad essa conferito. 

* 

'i 

abbiafno^ta circa il rovesciamento deli'omni 
bus, èrfiftp a Bassano. : ,-iV VtÙH 

Il senw di tutto lo sproloquio del Bullo • 
dato signore si riduce a voler provare che i 
cavalli non correvano alla carriera come noi 
abbiamo detto, ma bensì al trotto, e che per­
ciò chi li guidava avrebbe potuto fermarli. 

Siccome l'accaduto non ebbe più gravi con­
seguenze di quelle da noi accennato, non 
crediamo interessante pei lettori di ritornarvi 
sopra, né di sottoporre ad essi qualche ca­
stroneria che il sulle-dato signore ci scrive, 
anzi gliela perdoniamo mercè la chiusa della 
sua lettera, cho vale un Perù. 

«Però, così finisce il tenero marito, se 
nelle mie espressioni-ve n'ha alcuna che possa 
sapere di pungente, sappia il cronista che da 
ieri ho la moglie a letto contusa abbastanza 
leggermente, e ,-la testa piena di quel che 
potea toccarle di peggio.» 

Preghiamo l'autore della lettera ad infor­
marci quando la mogliera sarà risanata, e 
quando egli stesso sarà guarito dal mal di 
legato. ' 
! Oratorio del l 'Annunciata nell 'A­
rena. So vi sono controversie pendenti per 
cui questo oratorio rimane al presente chiuso 
troviamo fuori di luogo che debba esserlo 
anche per quei forestieri che amano visitarlo. 
Oltreché una mancanza di cortesìa verso i 
medesimi co riesco inoltre assai poco utile per 
mantenere alla città nostra quella rinomanza 
che si merita per» i suoi monumenti dell'arte. 
Da più giorni un forestiere si è recato al­
l' Oratorio per ammirarvi gli affreschi del 
Giotto, ma trovò chiuso, per cui ora costretto 
a lasciar Padova, si rassegnerà,^ visitare 
l'oratorio dell'Annunziata quando la lite 
tatt'ora pendente sarà passata in giudicato. 

Veatvo Concordi, La Miss Multon 
non incontrò le simpatie del pubblico quan­
tunque fosse interpretata assai bene tanto 
dalla sig. Auna Pedretti Diligenti, che ot­
tenne applausi generali e chiamate, quanto 
dagli altri artisti. 

L'azione troppo precipitata nel primo atto 
procede inceppata negli altri due, e non si 
sostiene che pel contrasto dogli affetti di una 
donna colpevole, che abbandonato il tetto 
coniugale, e creduta morta in un infortunio, 
dopo 8 anni ritorna quale istitutrico dei prò-
prii figli e si trova di fronte al marito pas­
sato a seconde nozze, alla giovine sposa ed 
ai figli stessi. 

Il problema non è facile a risolversi, e l'au­
tore lo ha tentato in un modo del tutto 
inverosimile. 

La parte più intelligente del pubblico non 
sa addattarsi all'inverosimiglianza dei carat­
teri, e dei fatti di cui è infarcita questa com­
media francese. Se per la prima sera non fu 
fischiata, non oseremmo assicurare il capo­
comico che non lo fosse la seconda, se mai 
venisse ancora rappresentata. 

i * * 

Vcatro Garibaldi . — La Concertista 
di violino signora Maria Serato, non ebbe 
ieri sera la fortuna di sottrarsi alla cattiva 
stella che perseguita tanti concertisti, i quali 
malgrado l'abilità rimarchevole di cui vanno 
forniti non riescono ad attirare un numeroso 
concorso di uditori. Per altro i pochi inter­
venuti ammirarono la maestrìa con cui la 
signora Berato eseguisce le più ardue varia­
zioni e il sentimento che sa trarre dalla fa­
cile e robusta arcata, non meno nella gran 
fantasia sulla Norma, che in quella sulla 
Favorita e negli altri pezzi. 

Ci Ih pur grato ,il dire della signora 
Egle Èicci che na cantato di buona scuola 
la romanza della Borgia, e la cavatina della 
Gemma, ed ottenne cogli altri applausi e 
chiamate. 

Il giovinetto Emilio Mattatesi concertista 
di piano accenna ormai a farsi valente nel­
l'arte, e contribuì con lode al buon esito della 
serata. ' 

Indice delle mate r ie contenute nel 
fascicolo N. 3 del Bollettino della Prefettura 
per la provìncia di Padova del mese di marzo: 

Acque, Vigilanza in matèria*'di polizia flu­
viale. — Boschi. Tassa pel taglio dei mede­
simi. — Carceri. Opere da eseguirsi a carico 
delle imprese delle forniture carcerarie nelle 
carceri mandamentali. — Concessioni gover • 
native. Tassa per patente per ingegnere. — 
Liste elettorali. Ruoli dei contribuenti. Quote 
inesigìbili, — Segretari comunali. Sessione 
straordinaria di esami di abilitazione al re­
lativo ufficio. — Tassa sulle bestie da tiro, 
da sella e da soma. — Telegrafi, Telegrammi 
governativi da recapitarsi a mezzo d'espresso. 
— Concorso dei Comuni pel servizio telegra­
fico. — Biglietti del Tesoro Lombardo-Ve­
neto. Cambio in obbligazioni austriache al 

ì caso che venga accettata, dopo alcune dlobM 
razioni di Laskor che la sviluppò e che ven** 
gono accettate da Bismark, è adottata com 
111 voti contro 100. 

il 

SPETTACOLI. 
j TEATRO GARIBALDI. — Le Precauzioni 0' 
; pera buffa del M. Petrelia; con ballabili negli 
I intermezzi. ' vl 

TEATRO CONCORDI. — La drammatica com *' 
pagnia Diligenti - Calloud rappresenta: Una 
nobile vendetta dal francese; con farsa. 

SERRAGLIO SCHMIDT in Piazza Vittorio Ema­
nuele. Grande rappresentazione alle 7 pom. 

portatore. -

• : 
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afia Le associazioni si ricevono alla 
e alla libreria editrice F. Sacchetto. 

IÌC &uardie di Pubblica Sicurezza 
dichiararono in contravvenzione P. A. perchè 
ieri sera correva velocemente con un biroc­
cino in Via S. Lorenzo con evidente pericolo 
dei passanti. Hanno fatto benissimo. 
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Sappiamo che ieri (18) fu sottoscritto a 
Bruxelles un trattato di estradizione fra 
l'Italia ed il Belgio. (Corr. italieme). 

Deploriamo col nostro corrispondente da 
Firenze che il generale Lamarmora siasi 
fatto oppositore alla Camera del progetto 
di legge che ha lo scopo di abolire l'esen­
zione dei chierici dalla leva. 

Gli argomenti adotti dall'illustre gene-
nerale per combattere il progetto persua­
dono invece ad appoggiarlo. 

v 
K i 

Il marchese C e s a r e A l f i e r i d i S o ­
s t e g n o è morto la mattina del 16 alle 
ore quattro. 

I giornali di Firenze giunti questa mat­
tina, non meno che il nostro corrispon­
dente, tessono le lodi di questa illustre ed 
integerrima personalità politica che l'Italia 
ha perduta. 

Avea firmato lo Statuto di Carlo Alberto, 
era grand'ufficiale dello Stato, e cavaliere 
dell'ordine supremo dell'Annunziata. 

NOTIZIE DI BORSA 

PABIGI 
fi 

Rendita francese 3 0[fj . . 
» italiana 50{0- . . 

Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni. . . . . . 
Azioni ferrovie romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. meridionali . 
Cambio sull'Italia*--• ••>.- . 
Credito mobiliare francese . 
Obbligazioni regìa tabacchi. 
Azioni » » 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
17 aprile * 

Rendita 58 27 58 22 
Oro 20 77 
Londra tre mesi 2586 25 82 
Francia tre mesi 10350 103 30 
Obbligazioni regìa tabacchi 441 -
Azioni » V 635 -
Prestito nazionale 77 70 77 50 

15 aprile 10 
71 -
56 15 

478 -
230 -
52 50 

71 22 
56 40 

481 — 
220 — 
5150 

135 50 134 50 
« ~ — 

160 -
Slr2 

257 -
423 -
618 -

153 50 
159 50 

m$ 
2 5 3 -
425 — 
622 — 

123 30 123 9Ù 
93 3$ 931i4 

440 50 
634 li2 

T , ^ . * ^ » * ^ ^ » ***- * • * — * , » „ „ - . .w • " * — * • — * K3K 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile. 
I Estrazione del lotto O g g i e se-* 

guita in Venezia : 

5 5 - 5 0 - 3 2 - 3 8 - 4 1 

~*fc r;Vtr*ffrr£ari • w 

£ -

B 

Anche la due sinfonìe furono bene eseguite 
dall'orchestra. 

Abbiamo scorso un esemplare delle 
Tavole di ragguaglio fra ogni sorta di pesi 
e di misure usate nella provincia di Pa­
dova, ed i pesi e le misure metriche del 
Big. Petrom Persicini. Il titolo di questo la­
voro ne indica la importanza, ed è degno 
di ogni elogio chi lo eseguiva con tanta pre­
cisione e in tutto il suo dettaglio. 

Il Persicini ò uoo dei migliori impiegati 
di finanza, la di cui intelligenza ed onestà 
sono degne di ogni encomio, uno di quelli 
insomma che l&nuo onore al governo e al 
paeBe che servono. 

DISPACCI TMMEAFIOI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 16. - Alle Cortes l'art. 1 del 
progetto della costituzione è approvato. L'e­
mendamento all'art. 2 tendente a domandare 
l'abolizione della pena di morte e respinto con 
112 voti contro 62. Ballaguez domanda per­
chè la Francia tolleri alla frontiera le riu­
nioni dei partiti cartisti ed isabellisti ; do­
manda se il governo abbia fatto pasBi per far 
rispettare i trattati". Prìm risponde esser vera 
l'esistenza di alcuni gruppi non isabellisti, ma 
carlisti. Il governo francese agisce con essi 
come altre volte agì coi liberali. Le relazioni 
del potere esecutivo, colla Francia sono assai 
cordiali. 

PARIGI, 16. — VEtendard smentisce che 
Baroche debba intervenire al Concilio ecume-

T i -

ni co come ambasoiatore di Francia. 
La France annunzia che il principe Na­

poleone partirà domani per recarsi a Napoli 
ed a Corfù. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. • 
L'emendamento Disraeli tendente a chiedere 
il rigetto della seconda clausola che abolisce 
la Chiesa d'Irlanda fu respinto con 344 voti 
contro 221. 

BERLINO, 16. T II Corriere della Borsa 
annunzia che Werther sarà richiamato da 
Vienna e rimpiazzato da Magny già ministro 
prussiano al Messico. 

— Alla seduta della Dieta federale del 
Nord si discute la proposta Twasten tendente 
a chiedere la formazione di un Ministero fe­
derale. Questa proposta, combattuta w a - | 
mente da Bismark che minacciò ritirarsi nel ) 

Nessuna malattia resìste alla dolce Rmri-f 
LENTA ARABICA DU BARRY, che guarisce senzii 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, aoi** 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, sti«< 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni di­
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cer­
vello e sangue, 60,000 cure, comprese quella* 
di S. S. il Papa, del duca di Pluskow, e dell» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più na 
tritiva della carne, essa fa economizzar*» 5# 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole/ 
ll4 kil., 2 fr. 50 e; 1 kil, 8 fr.; 12 kil., fti 
fr. Du Barry e Cia., 2 via Oporto, Torino, edt 
in provincia presso i farmacisti e droghieri. 
La REVALENTA AL CIOCOOLATTE agli stessi prezzi, 
costando incirca 10 Centesimi la tazza. 

•* i 

Trovasi vendibile presso la L i ­
breria Editrice P . SACCHETTO a 
Centesimi 30 

LA QUESTIONE 
BEL 

Osservazioni e Schiarimenti 
DI 

I». SELVATICO 

e suoi 

PRINCIPALI CONTORNI 
del marh. P. SELVATICO 

• - . ' . 



DI PADOVA 

Jf. 1530 
EDITTO 

SÌ fa noto che nel giorno 19 prosa, futuro 
^Maggio dallo ore 9 mattina alle 2 pom. sarà 
.tenuta in questa sede giudiziale pubblica asta 
jpella vendita dei seguenti immobili di spet­
tanza dell'eredità del fu Francesco Settimo 

Bortolo di S. Maria in Colle e dei quali il 
Tribunale in Padova con deliberazione 30 

giugno 1868 N. 5866 ne autorizzò la vendita 
jnell'interesse dei coeredi. 

Condizioni d'asta 
l. L'asta non potrà essere deliberata al di 

«ptto di it. L. 4710,40. 
%. Ogni concorrente all'asta dovrà previa­

mente depositare l'importo corrispondente 
ad un decimo del valore suddetto. 

3. Subito dopo effettuata la delibera verrà 
restituito agli altri concorrenti V importo del 
^ispettivo deposito. 

4. Gli alienanti non assumono alcuna ga­
ranzia per la proprietà del fondo subastato 
all' infuori di quella che apparisce dai dimessi 
documenti. 

5. Dovrà il deliberatario a tutta sua cura 
e spesa far eseguire in censo entro il termine 
di legge la voltura alla propria ditta dell'im­
mobile deliberatogli, e resta ad esclusivo di 
lui carico il pagamento per intiero della re ­
lativa tassa di trasferimento. 

6. Mancando il deliberatario all' immediato 
pagamento del prezzo perderà il fatto depo­
sito e sarà poi in arbitrio dei venditori tanto 
di astringerlo oltracciò al pagamento dell'in­
tiero prezzo quanto invece di seguire una 
jmova subasta del fondo a tutto di lui rischio 
43 pericolo a qualunque prezzo. 

7. Staranno a carico del deliberatario le 
pubbliche imposte <U qualunque specie dal 
giorno della delibera in poi restando a suo 
vantaggio da quel giorno tutti gli utili pro­
venienti dagli immobili acquistati. 

b. 11 deliberatario non otterrà il Decreto di 
aggiudicazione in proprietà e con esso il pos­
sesso e godimento del fondo se non dopo ver­
gato l'intiero prezzo di delibera. 

9. Le spese d'asta d'ogni e qualunque ge­
nere staranno a carico del deliberatario. 

il présente sarà affisso nei soliti luoghi. 
Dalla R. Pretura 

Camposampiero 25 marzo 1869. 

Il R. Pretore 
f.° dottor Ziller 

1 p. n. 180 De Sancti cane. 

N. 1968. EDITTO 
Si rende noto che dietro requisitoria della 

R, Pretura in «Castelfranco si terranno ad 
astanza della nobile Giuditta Sernagiotto ed 
i carico di Pietro banchetta nei giorni 8, 10, 
12, p. v. maggio dalle ore 10 ant. alle 2 pom. 
in questo Ufficio Pretoriale, tre esperimenti 
d'asta per la vendita degii immobili ed alle 
condizioni come nel precedente^Editto 5 feb­
braio p. p. N. 657, inserito nel Giornale di 
Padova, nei fogli dei giorni 11, 14 19 marzo 
p. p. numeri 60, 63, 68. 

Si affigga nei luoghi soliti, e si inserisca 
per tre volte nel suddetto Giornale. 

Dalla R. Pretura, Cittalella 9 aprile 1869. 
Il R. Pretore 
S l a l a i n a n . 

p. n. 185. 3. 

Attaccata da un terribile male alle 
gengive, dopo molti inutili tentativi di 
allontanarlo, io trovai perfetta guari­
gione nell'Acqua di Anaterina per la 
bocca del sig. dott. Popp, dentista in 
Vienna. Per gratitudine verso di lui e 
filantropia verso quanti sono attaccati 
da malattie somiglianti trovo di dovere 
stendere il presente certificato, tanto sui 
miei patimenti, quanto sul felice modo 
onde vennero tolti 1 

Le mie gengive erano diventate d'im­
provviso cosi rilassate e morbose che 
non solo ricoprivano a mezzo i denti da­
vanti, che vacillavano quanto mai, ma 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano 
completamente i denti di dietro, sicché 
per poco eh' io masticassi il cibo, ne r i ­
sentiva grave dolore ed anzi le gengive 
all'atto di comprimere il cibo fra i denti 
sanguinavano continuamente. 

Dopo di essere stata orribilmentetor-
mentata da questo male per più mesi e 
dopo essermi fatta curare in tutti i modi 
ma sempre indarno, in seguito ad un 
consiglio avuto per accidente, feci uso 
dell' Acqua di Anaterina per la bocca, 
ne osservai subito un miglioramento e 
dopo alcune settimane fui completamente 
guarita. In fede di che mi sottoscrivo 

Vienna, cont. ENRICHETTA GAVA 

Depositi : 
In ^ P a d o v a F. dalle Nogare farm. ai 

Paolotti, e farm. Roberti al Carmine—Mira 
Roberti farm. — Treviso, Farmacia al leon 
d'oro — Verona, A. Frinzi farm. Stecanella 
farm. F. Pasoii farm. Silberkrauss, fratelli 
Miinster negozianti in chincaglie — Venezia 
deposito principale S. Moisè farm. Zampi­
roni, C. Pòtner farm. — Pordenone, A. Ro-
viglio — Udine, Angelo Fabris e Filipuzzi 
farm. — Rovigno, Angelo Pavan — Brescia 
A. Girardi farm. — Milano, farm. G. Moja 
— Firenze, L. F. Pieri — Venezia, farm, 
Pauci,Gaviola — Torino, Agenzia D. Mondo 

2 p. n. 34 

ognor crescente delle mie Pastiglie di 
Cassia aluminate, generalmento conosciute 
efficacissime contro le infiammazioni di 
gola, tosse, raucedine, abbassamento di 
voce, catarro, angina, grippe, afte alla 
bocca ecc. invogliò poco delicati farma­
cisti, per mera ingordigia di lucro, ad 
imitarmele, sebbene ^ignari della formola 
per confezionarle. Questa formola essendo 
tuttora un mio segreto, mi trovo indotto 
di avvertire il pubblico fiducioso, d'acqui-
starlesoltanto da' miei depositarii, chiè­
dendo sempre « Pastiglie Prendini » ed 
esigendo che le scatole portino la mia fir-
firma tanto nella fettuccia chele chiude, 
quanto nell' istruzione che vi sta dentro. 

PREZZO: una scatola it. L. u n a 
Trieste, marzo 1869. 

P . PRENDINI 
DEPOSITI: In Trieste dall'inventore e 

fabbricatore P. Prendini farmacista — Ve­
nezia; MANTOVANI Calle Larga S. Marco, ZÀ-
GHIS S. Antonio — Padova, da CORNELIO, PIA-
NERI e MAURO, e da ULIANA, farmacista di­
rimpetto al Caffo della Rena — Verona, 
da FRINZI —Udine da FILIPPUZZI—Treviso, 
da FRACCHIA — Vicenza, da VALERI — Ro­
vigo da DIEGO—Mantova, da Rigatelli — 
Torino da MONDO; 4 p. n. 143 

SORGENTI 
GRANDE G R U LE, 

HOPITAL, 

HAUTERIVR 
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S u c c u r s a l e p e r l ' I t a l i a TORNAGHI GADET i n G e n o v a . 
Salita Cappuccini, %lt Magazzino, Piazza della Borsa 

4 . . . * 

U t i l i t à d e l l e a c q u e d i "Vicliy. — L'uso delle acque minerali di Vichy è diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle affezioni 
che attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte le malattie croniche degli organi addo­
minali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano 
col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ae­
que minerali presso tutto le nazioni incivilite* 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà; la G l a n d e G r l l l c si applica alle malattie 
del fegato, l ' I l ò p l t a l o l ' I l a u t e r l v e per lo stomaco, C e l e s t i n a per la renella, il dia­
bete, l'albuminuria, C h o m c l per il catarro polmonare, M c s d a m c s per la clorosi e leu» 
correa. 

l l a g n l ili V i c h y coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — P a s t i g l i e d i g e s t i v e a l s a l i 
n a t u r a l i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandone gli acidù 
Esse si prendono prima e dopo il pasto. 

/prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 

D E P O S I T I in P A D O V A alle farmacie PIANERI e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
LUIGI, Piazza delle Erbe. 1 p. n. 187 

presso la Ditta A i m s t a s i F r a n c e s c o spedizioniere di Padova 
trovasi l'unico deposito dello 2KHO&— ~~~ 
sistema Martini, premiato con diritto di privativa al prezzo di L. 3 , 

Per avere schiarimenti sul modo di servirsene, rivolgersi presso la stessa Ditta. 
3 p. n. 172. 

*¥**! 

a italiane Lire UNA. 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

' • ' • . * LJ! *V>• 

€3 
del farmacista DE LORENZI 

successore a S e m l é l l a r l =à Porta Borsari 

Siroppo infallibile contro la t o s s e c a , . o . i . n . s f c . 
Infezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

Ì S p e s t t o © s j p i x t t &&,xa.&\jLX&ìaL±. 
Deposito — in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo B 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. • 40 p. n. 27 

AVVISO 
C I T T T . A . ' JZ>T N O V I X ^ I G r T J I F f c a E S 

Popolazione 12,000 

! 
3 

l 

zata dalla Superiore Autorità, s'invitano gli aspiranti allo stesso, a voler presentare le re­
lative domande corredate dei voluti documenti d'idoneità alla Segreteria di detto Istituto-
a tutto il giorno 10 del p. v. maggio. 

Novi Ligure, 1 aprile 1869. 
La Direzione dell'Ospedale 2p.n . 105 

w*J m 

ESCO L, ATTUA MA 
Importazione dal Giappone Seme Bachi per l'anno 1870. 
» a i o n i d a l i r e c e n t o = JL<I© = da pagarsi a norma del Programma di 

associazione. 
pagando 1' i n t e r a a z i o n e a t u t t o A p r i l e è fatto l o s c o n t o d e l 6 p e r c e n t o . 
Le sottoscrizioni si ricevono in Milano pretso la Casa Lattuada, via Monte Pietà N. 10 e 

presso l'Impresa Franchetti, via Monte Napoleone N. 11, nonché a PADOVA presso il signor 
O r s e o l o I F t a f f a e l e rappresentante l'impresa Franchetti. In CAMPO SAN 

jPJETKO ] S e B L Ì a m i u o v i s e t t i . 
• V , ' - 1 

MB. L& Casa LATTUADA tiene in vendita d i s t i n t i C a r t o n i o r i g i n a r i G i a p p o n e s i an-
\0Oih al prezzo pagato da suoi committenti del 1868, cioè L. 19 cadaun cartone. 
" XI. p . n. 134 

Prima Società Italiana 
E C. 

per importazione di SEME BACHI a bozzolo giallo 
dalla G r a n d e I f i u k a r l a e dal K o k a n d (provincia dei Turkestan) 

Con circolare 12 marzo venne prorogata a tutto 30 aprile 1869 la S o t t o s c r i z i o n e 
pella provvista di detto Seme pella C o l t i v a z i o n e f 87©, come da progr.Ul genn. a.c. 
Per informazioni e sottoscrizioni in MILANO dirigersi dai signori 

B n r o c c o e C a s a n o v a , Via S. Giuseppe, 4— F r a n c e s c o G r l s l , Piazza Mercanti 
M a n d e l l l A n t o n i o , Cremona — G a l l i A n t o n i o M a r i a , Soresina. 
Padova, T o n o l i n i F r a n c e s c o V i a Becchurie vecchie N. 9 rossol 

» C r o m i s e l o A « : T ? » : E * - ± O . 8 p. n. 117 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
L u MA del prof. » . T O S A L A 
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